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SERIE A 
C A L C I O 

Gli undici napoletani, come sempre ben disposti in campo, fino alla fine 
hanno cercato di recuperare lo svantaggio causato da uno splendido gol 
del ritrovato De Agostini. Ma le mille invenzioni di Zola e le ordinate 
puntate di Pusceddu non sono bastate. Forse, con un po' di fortuna... 

Qui accanto, Saggio contrastato 
da Blanc: per l'ex gioiello 

della nazionale, 
ancora una domenica 

grigia. Più a destra, Kohler 
e Careca: ieri il Napoli 

ha risentito 
parecchio della scarsa 

brillantezza del brasiliano 

NAPOLI-JUVENTUS 
1 GALLI 
2 FERRARA 
3FRANCINI 
4 DE AGOSTINI 

PUSCEDDU 46' 
5ALEMAO 
6BLANC 
7CORRADINI 
8 DE NAPOLI 

FILARDI82' 
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0-1 
MARCATORE: 46' De Ago-

stlni 
ARBITRO: Amendolia5 

NOTE: Angoli 5-4 per II Na
poli. Cielo coperto, terreno 
In discrete condizioni. Am
moniti: Kohler, Careca, 
Schlllaci, Julio Cesar. Spet
tatori 79mila per un Incasso 
di circa 3 miliardi e 600 mi
lioni, nuovo record. In tribu
na il et della Nazionale Arr i-

go Sacchi. 

1 TACCONI 
2CARRERA 
3 DE AGOSTINI 

LUPPI72' 
4REUTER 
5KOHLER 
6 JULIO CESAR 
7 MAROCCHÌ 
8 GALI A 
9SCHILLACI 

10BAGGIO 
CORINI53' 

11 CASIRAGHI 
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4 
12 PERUZZI 
14 ALESSIO 
16 DI CANIO 

Ranieri, tutto da rifare 
Cugini contro 
Luigi 
batte Stefano 

DAL NOSTRO INVIATO 

• V NAPOLI. Il 25 ottobre, nel 
giorno in cui Arrigo Sacchi ter
rà la prima conferenza-stampa 
da nco-cittl della Nazionale, 
Stefano De Agostini festeggerà 
il compleanno: 27 anni. Un'età 
non giovanissima per disputa
re, come gli è capitato ien, la 
prima partita (dall'inizio) in 
serie A L'occasione c'è stata 
ma e andata in fumo: Stefano 
De Agostini è stato addirittura 
sostuito all'inizio del secondo 
tempo. Ma questo 6 ancora 
niente: |>erche n contribuire al
la sua non eccelsa prova è sla
to suo cugino, il ben più noto 
Luigi De Agostini, terzino della 
Juventus e, almeno lino all'al
tro giorno, della Nazionale. Si 
sapeva che Napoli-Juvc, fra le 
altre cose, avrebbe messo di 
fronte per la prima volta i due 
calciaton partiti da Tricesimo, 
provincia di Udine, per fare dif
ferenti fortune nel football: ma 
è stata comunque una piccola 
sorpresa vederli lottare sulla 
stessa fascia del campo, in un 
duello tutto fatto in casa. Il 
30enne De Agostini biancone
ro ha pure commesso una di
screta scorrettezza, attorno al
la metà del primo tempo, sul 
cugino povero dai capelli lun
ghi, il quale si è rialzato dando 
una bonaria pacca sulle spalle 
al suo spietato marcatore. Non 
era finita II, però: a tempo sca
duto, forse nell'unico momen
to in cui Stefano De Agostini 
ha lasciato un po' di libertà al 
cuginctto, questo lo ha ripaga
to prendendo palla, mira, e se
gnando un gol spettacolare. In 
quello stesso momento si è 
conclusa la prima, e forse ulti
ma, sfida in famiglia fra i De 
Agostini. CÌF.Z. 

Microfilm 
14' bellissimo spunto ài Zola, doppio dribbling su Calia e tiro 
appena alto sopra la traversa. 
IV replica (a Zola) di Saggio che supera Corradini, arriva sul 
fondo e spreca cercando la conclusione. 
42' Alemao perFrancìnì che trova un corridoio nel mezzo dell'a
rea bianconera, ma tira alto. 
43' tiro di Zola da 20 metri, fuori di poco. 
45' fallo di Correrà su Padovano appena fuori area, batte Zola 
per Alemao che colpisce il palo alla destra di Tacconi. 
46' in zona-recupero, Marocchì appoggia a De Agostini che da 
fuori, da posizione angolata, di esterno sinistro infila l'incrocio 
dei pali. Bel gol, il gol decisivo. Amendolia recupera altri due mi
nuti: un tiro di Careca fuori, e uno spunto di Reuter che conclude 
fuori sull'uscita di Galli. 
60' Padovano messo giù in area da Correrà: per Amendolia non 
esuccesso niente. 
64' Triangolo Alemao-Careca, Tacconi para in due tempi. 
69' Pusceddu dal limite, Tacconi blocca 
73' traversone lungo di Alemao, sul secondo palo Pusceddu àso
lo ma la sua girata va a lato. 
77' rinvio lunghissimo a campanile dì Julio Cesar, Schillaci pren-
depallaetira. Galli salva di piede. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI _ . ,, _ 

••NATOLI. Gli ultimi refoli di 
vento sul Golfo spazzano via 
tutto: il Napoli e una leader
ship durata ben poco a lungo, 
l'imbattibilità del dopo-Mara-
dona (7 mesi), il self-control 
dei dirigenti partenopei scale-
nati contro l'arbitro e alcune 
sue presunte dichiarazioni, il 
senno di una bella fetta di tifo
si. Ecco lo striscione enonne 
con cui salutano l'inizio parti
ta: «Napule mille colori, voi 
bianco...neri». Riferimento a 
Julio Cesar, il brasiliano di co
lore della Juventus: ad ogni 
tocco di palla, ad ogni Inter
vento il «Siin Paolo» si accende 
con grotteschi ululati. Siamo 
sempre a Nord di qualcuno, e 
proprio vero: il razzismo proli
fera ovunque, complimenti vi
vissimi. 

Cosi, Napoli e il Napoli ieri 
hanno perso due volte: alme
no una sconfitta, quella sul 
campo, avrebbero potuto evi
tarla, con un arbitro più bravo 
di Amendolia, il quale ha ne
gato un rigore non evidentissi
mo ma assai probabile per un 
fallo di Carrcra su Padovano. Si 

stava già sull'uno a zero per la 
Juve, il risultato, decisamente 
avaro per gli uomini di Ranieri, 
non sarebbe cambiato più. La 
Juve balza a sua volta, e di 
nuovo, in testa alla classifica a 
braccetto col Mllan (che deve 
recuperare una partita a San 
Siro col Genoa...): ma senza 
particolari squilli, senza far in
tuire un futuro dominio mal
grado la facile prossima sfida 
con la Cremonese, senza giu
stificare titoloni e fanfara. Una 
partita accorta, una prodezza 
di De Agostini, un'amministra
zione classica di quello che 
non 6 stato un golletto ma un 
gran gol: niente di più, come 
impone la filosofia di Trapatto-
ni, che a volte si rischia di defi
nire assurda o geniale a secon
da soltanto del risultato. La Ju
ve va, ma di questa Juve si co
minciano già a conoscere un 
po' troppo pregi e soprattutto 
limiti: siamo soltanto a un 
quinto del campionato. Il Na
poli? Al primo ostacolo serio 6 
inciampato, non ha avuto un 
briciolo di fortuna, ma ha de
notato anch'esso troppi limiti: 
non ci e sembrato da scudetto 

Polemiche fra i napoletani per il rigore negato 

Ferlaino: «Adesso basta! 
Federcalcio, addio» 

LORETTA SILVI 

• i NAPOLI -Parlerò in setti
mana, dopo aver fatto le op
portune verifiche nel consiglio 
federale. La volta scorsa mi si 
nmproverò di aver sbagliato, 
adesso cercherò prima di chia
rire la mia posizione». Cosi 
parlò Corrado Fcrlaino: prati
camente una minaccia di di
missioni dalla carica di consi
gliere federale. A meno che 
Matarrcse non voglia tendere 
una mano al presidente offeso. 
Al centro della polemica sta
volta c'è l'arbitraggio di Amen
dolia di Messina. Ferlaino non 
parla ma per lui lo fa Sergio 
Russo, dirigente accompagna
tore del Napoli, al quale il pre
sidente ha praticamente affi
dato il punto di vista della so
cietà: «In occasione del 'allo 
da rigore ai danni di Padovano 
- ha rilento Russo - abbiamo 
protestato con l'arbitro Quello 
che e successo lo hanno visto 
tutti. Poi, rivolto a un nostro 
giocatore fAIcmao, ndr) 
Amendolia ha detto "Con lei 
non parlo perche ha un cervel
lo piccolo piccolo"» La frase 
sarebbe stata ascoltata da altri 

giocatori partenopei e juventi
ni e poi riferita dai brasiliano ai 
dirigenti del Napoli. 

Ma le dichiarazioni di Russo 
sono andate oltre: "La partita 
l'hanno vista in tanti, c'è stato 
l'episodio del rigore negato a 
Padovano e non solo. Tutti latti 
negativi, magari saranno delle 
coincidenze, ma noi dobbia
mo valutarli». In un certo sen
so, si può parlare nuovamente 
di sudditanza psicologica degli 
arbitri verso i club del Nord? «Il 
Napoli ha superato questa fase 
da tempo - ha detto Russo -
ma nell'ultimo penodo alcuni 
episodi ci hanno lasciato mol
ta amarezza. Ad esempio Cnp-
pa ò stato squalificato per 
l'ammonizione attribuitagli ad 
Ascoli da un arbitro torinese, 
Trentalange. Eppure ogni arbi
tro designato deve per forza 
conoscere i nomi dei giocatori 
deferiti», come a dire che l'as
senza di Crippa propno contro 
la Juventus non e stata una ca
sualità. 

la direzione di gara dell'ar
bitro Amendolia. comunque, 6 
stata duramente contestata ne

gli spogliatoi anche dai gioca
tori del Napoli. In particolare. 
Ranieri ha detto: «Per due volte 
ho fatto duemila chilometri 
per andare a Covcrclano e 
Sportilia, dove Casarin ci ha 
sottolineato che quando il gio
co 6 fermo I calciatori devono 
immediatamente lasciare la 
palla. Invece oggi l'arbitro 
Amendolia si girava Indietro e 
faceva finta di niente. La pros
sima volta - ha concluso Ra
nieri - Casarin le sue novità ce 
le mandi per posta, tanto non 
vengono osservate». 

Ad arroventare ulteriormen
te il clima al San Paolo, poi, ieri 
pomeriggio aveva contribuito 
il fatto che l'accesso alla tribu
na stampa e stato bloccato per 
più di un'ora a causa di una 
manifestazione di protesta de
gli operatori e tecnici di oltre 
20 tra televisioni private regio
nali e network nazionali. Gli 
operaton hanno protestato per 
la Impossibilità di accedere, al 
pari delle troupe della Rai, nel
la piattaforma radiotelevisiva 
che fu costruita per iniziativa 
del Comune di Napoli all'inter
no del lo stadio in occasione 
dei Mondiali di calcio. 

e comunque le prossime sfide 
con Inter, Samp e Roma da
ranno una dimensione più de
finita alla creatura di Ranieri. 

La partitissima è iniziata sot
to lo sguardo presumibilmente 
•ad occhi sbarrali» dietro al 
classico occhiale ray-ban di 
Arrigo Sacchi, e sotto il segno 
dell'incertezza: una conferma 
fi venuta dalle formazioni delle 
squadre recapitate in tribuna, 
dove il nome di Alessio, inseri
to in un primo tempo nell'un
dici titolare, era stato cancella
to, per lasciare spazio a Galla. 
Il diligente siciliano di Trapani, 
buono per tutti gli usi come 
suole dire il Trap, si sarebbe 
dedicato a Zola, l'omino che 

L'arbitro 

cerca di lar rivivere il mito-Ma-
radona; come, dall'altra parte. 
Corradini avrebbe dedicato il 
pomeriggio a Roberto Baggio. 
Proprio nella sfida fra i numeri 
10 stava uno dei temi della 
partita: chi avrebbe giocato 
meglio, chi sarebbe piaciuto di 
più a Sacchi in questa sorta di 
spareggio azzurro? Il verdetto 
del campo è slato inesorabile: 
Zola, più in forma e galvaniz
zato, ha cancellato i riccioli 
senza verve del fantasista ve
neto, costretto anche alla resa 
dall'ennesimo infortunio che 
denota problemi fisici impor
tanti. Come non bastasse: per 
Baggio i tempi duri non fini
scono più. 

Ma al di là del duello più at
teso, la partita si e mantenuta 
al di sotto delle aspettative, co
me quasi tutte le partite-clou 
fin qui giocate in campionato. 
Il primo tempo è stato uno ze
ro assoluto fino all'ultimo mi
nuto: qui, nel giro di 90 secon
di, prima Alemao ha colpito 
un palo su punizione, poi la 
Juve fi andata in gol con un'in
venzione di De Agostini. La ri
presa 6 servita per mettere a 
fuoco i limiti del Napoli, inca
pace di operare un forcing de
ciso: quello che in fondo era 
riuscito anche al Genoa, che 
con la Juve aveva vinto due 
settimane fa, schiantando alla 
fine la cassaforte di Trapattoni. 

De Agostini 
scocca il tiro 
del gol-partita 
per la Juve 
Ieri 
la Signora 
ha ritrovato 
finalmente 
il De Agostini 
di un tempo: 
scattante 
e capace 
di trovare 
nel suo 
repertorio 
qualche 
Invenzione 
risolutiva 

Non che il Napoli non abbia 
dominato: lo ha fatto, giungen
do anche più volte alla conclu
sione (la Juve un'altra volta 
soltanto con Schillaci, oltre al 
gol), ma dalle parti di Tacconi 
hanno tenuto duro specie nel 
solito duo Kohlcr-Julio Cesar. 
È arrivalo l'episodio del rigore 
non concesso, gli animi si so
no accesi, Amendolia ha con
tinuato a fischiare sempre più 
incerto, a sua volta fischiato in 
modo molto più deciso dai ti
fosi del Napoli. Niente da fare 
per i sogni, il primato era sfu
mato, fuggito con la Juve in di
rezione di Torino, ma destina
to forse presto a cambiare an
cora padrone. 

Amendolia 5: non fi un'ecce
zione, fi la regola. C'fi un curio
so derby in corso a chi dirige 
peggio tra i fischietti di Messi
na, [cinese e Amendolia, alter
nativamente designali per qua
si tutti i big-match da Casann. 
Non ci stupiamo per i risultali, 
ci stupiamo per la perseveran
za del Grande Capo. Ieri 
Amendolia ha ignorato un ri
gore per il Napoli (fallo di Car
rara su Padovano) che avreb
be cambialo completamente 
la partila, ha distribuito male le 
ammonizioni (incomprensibi
le quella per Julio Cesar, sa
crosante quelle non date per 
falli su Marocchì e Schillaci), 
ha latto arrabbiare tutti Com
plimenti. 

Un coro liberatorio nello spogliatoio juventino 

«Abbiamo sofferto molto 
Questa vittoria ci serviva» 
• I NAPOLI, «l-a Juventus ha 
dimostrato che la sconfitta di 
Genova può considerarsi una 
parentesi negativa». Carrera 
riassume cosi i 90 minuti del 
San Paolo: «Abbiamo giocato 
con più saggezza, colpendo il 
Napoli al momento giusto e 
controllando con una certa 
tranquillità l'andamento della 
gara. Nel secondo tempo sia
mo andati anche vicini al rad
doppio. Abbiamo trovato cosi 
il ritmo giusto. Abbiamo butta
to qualche palla in tribuna, ma 
per portare a casa la vittoria si 
deve lare anche questo...». 

Gigi De Agostini è stato l'uo-
mo-partita, l'autore del gol del
la giornata. Ha festeggiato cosi 
la sua 30" rete in serie A, quasi 
un omaggio a Sacchi. «Assolu
tamente no, In campo ho pen
salo soltanto a me ed alla Ju
ventus, lxi nostra C stata una 
vittoria sofferta ma meritata. 
Venire a vincere a Napoli non 
fi facile, i partenopei sono una 
grande squadra e lo hanno di
mostrato sul campo. Abbiamo 
dato filo da torcere alla squa
dra azzurra, ma sono convinto 
che questo collettivo potrà ar
rivare lontano». 

Roberto Baggio a fine gara si 
fi dimostrato abbastanza 
preoccupato per l'infortunio 
che l'ha fatto uscire anzitempo 
dal campo. «Ho sentito una fit
ta, quasi come se si trattasse di 
un crampo. Spero che non sia 
un riacutizzarsi dell'infortunio 
subito a Bari». Il duello con Zo
la ha visto il partenopeo più in 
palla rispetto allo juventino, 
Baggio non risparmia i compli
menti al collega: «Zola 6 un 
buon giocatore, ha delle possi
bilità e se le giocherà sicura
mente anche in Nazionale. Per 
quanto riguarda la Juve ha ot
tenuto una vittoria importante 
in casa di una grande squa
dra». 

Julio Cesar esce dal San 
Paolo soddisfatto. Ha pratica
mente giganteggiato nella già 
forte difesa juventina. «È stala 
una bella partita e sono con
tento che la Juve abbia vinto. 
Forse per il Napoli il risultato 
può sembrare ingiusto ma il 
calcio è fatto cosi». 1 napoleta
ni hanno reclamato per un 
presunto fallo da rigore, il di
fensore brasiliano però non si 
sbilancia: «lo non posso dire 
niente, fi l'arbitro che decide e 
quindi l'unico che può dare 

una risposta». 
I difensori tedeschi non si di-

scostano dai pareri dei compa
gni. «Abbiamo vinto una gara 
molto importante - dice Koh
ler - forse abbiamo avuto un 
po' di fortuna, che in prece
denza ci era mancata. Il Napoli 
ha sbagliato giocando quasi 
sempre sulle palle alte, noi le 
abbiamo però sempre neutra
lizzate. Careca?, 6 un bravo 
giocatore». Quasi identica la 
dichiarazione di Reuter «Il Na
poli ha dimostrato di essere 
una buona squadra, noi abbia
mo conquistalo una vittoria si
curamente importante. Il risul
tato fi giusto, nel primo tempo 
potevamo addirittura raddop
piare» 

La Juve non ha esaltato. Ga
lla non lo nasconde: «È stata 
una partita molto sofferta, la 
nostra fi una vittoria importan
te, che fa morale, forse non fi 
stata una bella gara ma non si 
può sempre fare spettacolo È 
vero, siamo in testa alla classi
fica con il Milan, ma solo vir
tualmente perche i rossoneri 
hanno una gara da recupera
re». 

HL.S. 

LE PAGELLE 

Torna il solito 
Careca: 
immobile 

DAL NOSTRO INVIATO 

Galli 6: la Juve gli porta male, 
l'anno scorso fu espulso per 
un intervento su Julio Cesar, 
stavolta capitola su un'isolata 
prodezza di De Agostini Senza 
colpe specifiche, quasi una 
domenica da «senza voto». 
Ferrara 6: continua il suo mo
mento poco felice, ampiamen
te dimostrato anche in Nazio
nale, Schillaci lo mette in diffi
coltà continuamente col suo 
gran correre, rischiando anche 
di segnare. E rischiare col Totò 
del dopo-Mondiale.. 
Francini 6,5: Ranicn lo ha re
stituito all'antico molo di di
fensore centrale, ottima mos
sa. Approfitta della giornata 
nerissima di Casiraghi, ma il 
suo contributo ad annullare lo 
juventino ce lo mette eccome. 
S. De Agostini 5,5: in campo 
perla prima volta dall'inizio, fa 
rimpiangere Crippa. Il cugino 
Gigi della Juventus, in un ine
dito e curioso duello sulla fa
scia, lo domina segnando an
che il gol-partita. Gli è andata 
male in tutti i sensi. 
Alemao 6,5: sempre uno dei 
miglion, Ranieri lo fa giocare 
sulla fascia (spostandolo da 
sinistra a destra nella npresa) 
e il brasiliano risulta uno dei 
più accaniti nel cercare il pa
reggio, ma non tutti sono sinto
nizzati sulla sua classe 
Blanc 6: sufficienza risicata 
per l'ottimo francese che a dir 
la verità appare sprecato come 
libero «all'italiana», non essen
do velocissimo negli spazi bre
vi. Quasi mai proiettato in 
avanti, e questo ci sembra im
perdonabile. 

Corradini 6: inventato da Ra
nieri come marcatore delle 
«mezze punte», se la cava con
tro il solito «mezzo Baggio», la
sciando all'incompiuto di Cal-
dogno un paio di spunti. Repli
ca su Corini entrato al 53' e po
co in palla anche lui. 
De Napoli 5: la grinta ci sa
rebbe, ma fi come svuotato di 
forze, ncorda il Bagni crepu
scolare, il quale però zoppica
va e aveva almeno una scusa 
più «visibile» La sua crisi dura 
da troppo tempo per essere 
occasionale, Sacchi (ai tempi 
un suo estimatore) avrà notato 
ampiamente. 
Careca 5,5: inizia di gran car
perà, prende un paio di calcio-
ni, prende atto di Kohler, si ras
segna progressivamente e, toh, 
si rivede alla fino il Careca del
l'anno scorso, abulico e impre
ciso, non in grado di nuocere. 
Zola 7: il migliore del Napoli, 
come era lecito attendersi, 
malgrado alcune pause di 
troppo. Parla decisamente un 
altro linguaggio, la «aia r l a w 
non e un'invenzione, il con
fronto con l'altro numero 10, 
Roberto Baggio, ù vinto alla 
grande Tenta anche la con
clusione personale, senza for
tuna: accontenta l'occhio dei 
tifosi con grandi «numen», gli 
applausi più convinti sono tutti 
per lui. 
Padovano 5,5: nel giorno dif
ficile di Careca. il Napoli non 
trova in lui nemmeno il |olly 
prezioso in cui qualcuno confi
dava. Bello, solido e scattante, 
si porta dietro qualche guaio 
tecnico che non l'aiuta a met
tersi in luce Può recnminare 
sul fallo commesso su di lui in 
area da Carrcra, non valutato 
da Amendolia. 
Pusceddu 5,5: leggermente 
meglio di De Agostini, butta al 
vento però un'occasione da 
gol, si vede che ò disabituato a 
giocare, patisce la panchina. 
Filanti sv: non influisce nel 
contesto della gara FZ. 

Baggio perde 
la sfida 
dei numeri 10 

DAL NOSTRO INVIATO 

Tacconi 6,5: pnmo tempo di 
tutto riposo (palo di Alemao a 
parte), poi vari 'uochi si ac
cendono pericolosamente dal • 
le sue parti, la bravura del vec 
chio portiere sta nella calma 
con cui sventa i tentativi di Fcr 
rara, Alemao e Pusceddu. 
Carrera 6: efficace su Pado
vano, pur senza brillare moltis
simo. Anzi, quel brivido sul 
non-ngore ce lo mette di per
sona, abboccando sullo spun
to di Padovano che proprio il 
penalty andava cercando. Gli è 
andata bene, 
L. De Agostini 7: da tempo 
non giocava cosi, forse fi stato 
favorito dalla blanda marcatu
ra del cugino friulano; comun
que sia, controlla bene la fa
scia sinistra di sua competen
za, si inventa un gol stupendo 
e decisivo, soffre un po' Ale
mao prima di arrendersi per 
una torte bolla ad un polpac
cio. 
Reuter 6: dà sempre l'impres
sione di viaggiare col freno a 
mano tirato, di essere sul pun
to di spaccare il mondo e di 
placarsi ancor prima di comin
ciare. Cene su Alemao (con
fronto pan) nel primo tempo, 
alla distanza non si vede tanto: 
confinato su una striscia di 
campo, ci sembra sacrificalo. 
Kohler 6,5: annulla Careca. e 
questo dice già molto se non 
lutto, dopo l'ultima prova, 15 
giorni pnma. contro Skhuravy 
che gli costò ben altra fatica. 
Jul io Cesar 7: malgrado i di
sgustosi con napoletani contro 
di lui, interpreta benissimo la 
partita organizzando la retro
guardia bianconera con la 
consueta robustezza. Quando 
occorre, butta via la palla a ca
saccio, magan in tnbuna: glie
lo deve aver insegnato Trapal
toni. 

Marocchì 7: vale il discorso 
fatto per De Agostini, da temp 
non era cosi brillanto, preciso, 
determinante. Suoi tutti i pas
saggi più imporianu, compre
so quello per De Agostini che 
frutta il gol-partita. Sacchi lo ha 
visionato bene, potrebbe ripe
scarlo in azzurro. 
Galla 5,5: ci mette impegno, 
ma con Zola di questi tempi si 
nmediano solo brutto figure, 
con quei dribbling fulminanti.. 
Calia limita l'estro del sardo 
come può. 
Schlllaci 6,5: voto più che di
screto per il grande impegno, 
per la voglia di fare, dopo la 
rassegnazione dichiarata per il 
discorso-Nazionale. Sfiora an
che il gol del raddoppio, con 
una delle sue ostinate fughe in 
contropiede, nei confronti di 
Casiraghi fa un figurone. 
Baggio 5,5: non fi neanche 
fortunato, nmedia una contrat
tura (ma potrebbe essere an
che il nacutizzarsi del vecchio 
acciacco muscolare) ed esce 
dopo 53 minuti. Giocati a dire 
il vero cosi cosi, un paio di 
spunti e nulla di più Momento 
difficile che continua 
Casiraghi 4: una prestazione 
sconcertante. Non tocca palla 
per 90 minuti, talvolta amva a 
sfiorarla, di lui resta in mente 
solo un intervento difensivo su 
Francini che a sua volta invece 
sfiora addinltura il gol. Incom
prensibile cosa stia capitando 
al più promettente degli attac
canti italiani. 
Corini 5,5: tremasene minuti 
non propno memorabili per il 
rcgista-motonno che Trapatto
ni tiene soprattutto in panchi
na, dopo l'annata scintillante 
(almeno per lui) con Mailrcdi 
Non si vede quasi mai, non in
fluisce, non sembra il cambio 
migliore a partita in corso. A 
momenti fa nmpiangere Bag
gio. 
LuppI sv: rimpiazza De Ago
stini, dalla sua parte Alemao fi 
sempre pericoloso, non fi in 
possesso di grandi giocate F.Z. 


